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2 luglio 2022, due ladri rapinano una importante gioielleria di Ginevra. Ma questo non sarà un colpo come
tutti gli altri. Venti giorni prima, in un elegante sobborgo sulle rive del lago, Sophie Braun sta per festeggia-
re il suo quarantesimo compleanno. La vita le sorride, abita con il marito Arpad e i due figli in una magnifica
villa al limitare del bosco. Sono entrambi ricchi, belli, felici, ma il loro mondo idilliaco all’improvviso s’incri-
na. I segreti che custodiscono cominciano a essere troppi perché possano restare nascosti per sempre. Il
loro vicino, un poliziotto sposato dalla reputazione impeccabile, è ossessionato da quella coppia perfetta e
da quella donna. La osserva, la ammira, la spia in ogni momento. Nel giorno del compleanno di Sophie un
uomo misterioso si presenta con un regalo che sconvolgerà la sua vita dorata. I fili che intrappolano queste
vite portano lontano nel tempo, lontano da Ginevra e dalla villa elegante dei Braun, in un passato che inse-
gue il presente e che Sophie e Arpad dovranno affrontare per risolvere un intrigo diabolico, dal quale nes -
suno uscirà indenne. Nemmeno il lettore.

Amalia Spada è un’avventuriera lontana dai tumulti che agitano la nazione che sta per nascere, una donna
dallo spirito irrequieto e temerario. Vive in una casa tra i calanchi lucani diventata un rifugio per creature
diseredate e ribelli in cerca di una nuova vita, per ragazze selvatiche e uomini dalla forza mozzata. Quando
arriva l’industrializzazione, la Fabbrica piomba nelle loro vite come un oscuro oggetto del desiderio, mutan-
done per sempre il destino. Negli anni del dopoguerra e della corsa all’energia, una giovane antropologa di
nome Ada esplora la Basilicata del sortilegio e del petrolio mentre scopre diverse incarnazioni dell’amore.
Muovendosi tra centri di potere e impianti d’estrazione, Ada si ritrova invischiata in un Sud perturbante e
magnetico che rivoluziona il corso della sua esistenza. Cento anni più tardi, la Lucania è diventata la base
per la colonizzazione della Luna: da qui partono le navicelle dell’Agenzia Spaziale Mediterranea dirette al
Mondo Nuovo. In questo insediamento avveniristico, si trova A, una donna solitaria e libera che ridà vita a
oggetti non più desiderati per conto dell’Agenzia. Nel suo passato c’è stato un marito, ma anche il bisogno
di andare lontano. Illuminato da lampi e accensioni improvvise come fuochi d’artificio questo è un romanzo
che, di fronte alla Storia, sceglie di raccontarne una propria: è una feritoia sulle possibilità taciute o soltanto
immaginate del tempo.

Qui è impossibile non trovare la destinazione ideale per la vostra vacanza, che si tratti di una mite località di
mare, di un affascinante pueblo mágico o della madre di tutte le metropoli, Città del Messico.

Ludovica Baroni era una commessa. Poi un matrimonio che sembra quello giusto e la sua vita cambia.
Quanto e come non l’avrebbe mai immaginato. Da un giorno all’altro l’uomo che ha sposato, uno dei più
importanti commercialisti di Lecco, sparisce. Né la polizia né lei stessa – che fra lo sconcerto generale se ne
va in vacanza sulla riviera romagnola – paiono molto interessati a cercarlo. Strano, perché invece c’è chi è
disposto a pagare pur di sapere che fine ha fatto, a ingaggiare una società che si occupa di sicurezza e a ri-
chiedere l’attenzione speciale di Gianantonio Farina, che nella ditta i soci chiamano il Grigio e i dipendenti il
Dottore. Lui è il responsabile delle «indagini non autorizzate». Tipo questa, così riservata che in pochissimi
ne conoscono la ragione. Farina fa spiare Ludovica, la fa pedinare, intercettare. Le assegna anche un nome
in codice: Trudy. Tutto è sotto controllo. O forse no.



È ingenua, ma il suo sguardo sbilenco vede ciò che gli altri ignorano. È vulnerabile, ma resiste alla ferocia
del suo tempo. È un personaggio letterario magnifico. La voce di Redenta continuerà a risuonare a lungo,
dopo che avrete chiuso l'ultima pagina. Redenta è nata a Castrocaro il giorno del delitto Matteotti. In paese
si mormora che abbia la scarogna e che non arriverà nemmeno alla festa di San Rocco. Invece per la festa lei
è ancora viva, mentre Matteotti viene ritrovato morto. È così che comincia davvero il fascismo e anche la vi-
cenda di Redenta, della sua famiglia, della sua gente. Un mondo di radicale violenza eppure di inesauribile
fiducia nell'umano. Sebbene Bruno, l'adorato amico d'infanzia che le aveva promesso di sposarla, incurante
della sua «gamba matta» dovuta alla polio, scompaia senza motivo, lei non smette di aspettarlo. La vita di
Redenta incrocia quella di Iris, partigiana nella banda del leggendario comandante Diaz. Quale segreto na-
sconde Iris? 

Questo è un romanzo fatto di lettere, ma non è un romanzo epistolare come gli altri. Da una parte c’è lui,
Roberto Vecchioni, che racconta a un fantomatico nonno alcuni degli episodi più significativi della sua vita.
Li riporta in presa diretta, proprio mentre gli accadono, a dieci, quindici, trenta, ottant’anni. Infanzia, amici-
zie, studi, canzoni, dolori, amori. Sconfitte e vittorie. Dall'altra parte il nonno che non gli risponde mai, ma-
forse non ce n’è bisogno perché conosce Roberto fin troppo bene. Le sue lettere sono indirizzate ad altri
personaggi, veri o immaginari, e affrontano gli argomenti più disparati. Che si tratti di Schubert, di bizzarre
teorie sugli ingorghi stradali o di scrittori russi che conosce soltanto lui, ne scrive sempre con la medesima,
grandissima passione. E anche se le lettere di Roberto raccontano la storia di una vita e quelle del nonno
sono puro pensiero, capita di rimanere spiazzati, perché ogni tanto parlano di qualcosa che sembra essere
accaduto a entrambi. Di un palco illuminato, ad esempio, e di un uomo che chiede di essere chiamato amo-
re. Ma, soprattutto, della morte di un figlio e del dolore lacerante che non ti abbandona mai. Cinquantatré
lettere, cinquantatré momenti sfolgoranti per catturare «l’ombra sfuggente della verità». In un tempo in cui
il prima e il dopo possono confondersi e persino, forse, illuminarsi a vicenda.

Per i vicoli di Barcellona e dintorni tornano a investigare Petra Delicado e Fermín Garzón, coppia amata del
giallo mediterraneo, fondata su intuito e battibecco. Durante la settimana gastronomica di Barcellona il cuo-
co francese Christophe Dufour viene assassinato con due coltellate. La pista seguita dai due poliziotti porta
dritta nei loschi ambienti del narcotraffico alla ricerca di una misteriosa donna a capo della rete che alcuni
testimoni hanno visto parlare con la vittima la sera prima dell’omicidio. Un doppio finale a sorpresa stravol-
gerà tutte le attese e lascerà letteralmente scossi.

Tutti si aspettavano che Violet morisse durante il suo primo anno all’accademia militare di Basgiath, com-
presa lei stessa. Ma la Trebbiatura è stata solo la prima, difficilissima prova per eliminare i candidati più in-
sicuri, indegni e sfortunati. Ora inizia l’addestramento vero e proprio e Violet già si chiede come farà a su-
perarlo. Perché non sarà soltanto terribilmente estenuante, il vero pericolo è il nuovo vicecomandante che
ha deciso di dimostrare a ogni costo quanto la ragazza sia inadatta al posto che si è guadagnata a fatica, a
meno che non tradisca l’uomo che ama. Forse il corpo di Violet è più debole di quello degli altri, ma di certo
non le mancano né l’ingegno, né una volontà di ferro. E soprattutto il vicecomandante non tiene conto della
lezione più importante di Basgiath: i cavalieri di draghi si fanno le regole da soli e Violet conosce il vero se-
greto nascosto da secoli all’accademia militare.



 Alice ha solo sei anni quando, nella casa in cui vive con i genitori a Polizzi, in Sicilia, arriva la “zia” Irene,
donna enigmatica che aveva lasciato il suo paese natale tanti anni prima per trasferirsi a Roma e inseguire il
suo sogno di diventare artista. Un incontro inaspettato che trasforma la vita della piccola Alice, da sempre
con un grande sogno nel cuore: diventare attrice. Irene le apre le porte a una nuova realtà e insieme intra-
prendono un viaggio che le porta a Roma, dove Alice muoverà i primi passi nel mondo del cinema, tra lezio-
ni di recitazione, provini e amori inattesi. Attraverso un mosaico di ricordi, segreti e passioni, Irene guiderà
Alice alla scoperta di sé e del suo talento, in un percorso di crescita personale che la trasformerà da adole-
scente insicura a donna consapevole e sicura di se stessa.

Ho lottato contro quella sensazione di inadeguatezza che mi feriva in una zona inesplorata nel profondo,
perché mi mancavano le parole e gli argomenti, perché il costume diffuso mi lasciava frastornata. Per la pri-
ma volta, non ero poi così certa di stare andando nella direzione giusta, se tutti ne indicavano un'altra. Ma
chi decide quale sia il traguardo di una donna felice? Nata a Sabaudia agli inizi degli anni '70, Donata fin da
bambina si  sente diversa dalle sue coetanee che collezionano borsette e passeggini, in una mimesi del
mondo degli adulti che lei rifiuta fermamente, tanto da implorare la madre di aiutarla a non crescere mai. E
in ogni fase della crescita, avvicinandosi all'età in cui una donna deve iniziare un certo tipo di percorso,
emerge in lei un desiderio di non star dentro ai binari, non rispondere alle aspettative che la sua famiglia,
gli amici e la società serbano nei suoi confronti. Bloccata in un'eterna pausa di riflessione, Donata una cer-
tezza ce l'ha, e la difende con fermezza: non vuole diventare madre, pur amando moltissimo i suoi studenti
e i ragazzi in generale, non vuole essere definita da un ruolo che altri hanno deciso per lei. E, soprattutto,
non vuole più giustificarsi davanti al mondo. Questo romanzo è il suo grido gentile per rivendicare la possi-
bilità di una scelta diversa, per sé e per chiunque voglia farla.

Le persone sensibili hanno uno spiccato senso dell'empatia, sono meravigliosamente creative, si sintonizza-
no sui dettagli e creano connessioni che agli altri sfuggono. La sensibilità è un tratto umano essenziale che
caratterizza la nostra specie, ma che spesso viene considerata in modo negativo, associata a persone deboli
che hanno reazioni eccessive, facili al pianto e che non sanno gestire la realtà della vita. Eppure è scientifi -
camente dimostrato che le persone sensibili sono geneticamente predisposte a una maggiore reattività fisi-
ca ed emotiva e che questa intelligenza sensoriale non solo le rende capaci di ricevere una maggiore quan-
tità di informazioni dall'ambiente in cui si trovano - quasi avessero un radar incorporato -, ma anche di ela-
borarle più a fondo. È per questo che le persone sensibili sono particolarmente riflessive, più brave a preve-
dere gli eventi e molto intuitive. Per loro comprendere e accettare questa capacità è l'unica possibilità per
godere dei suoi benefici e per non esserne sopraffatte. Per gli amici, i partner, i datori di lavoro delle perso-
ne sensibili, capire che la sensibilità non è segno di debolezza, ma una risorsa, consentirà di comprendere
meglio la loro esperienza e al tempo stesso di trarne vantaggio. E' un tratto che si è evoluto a beneficio del-
l'intera specie umana: diventarne consapevoli è il passo che dobbiamo fare tutti per sbloccare il potenziale
di questa forza sottovalutata e per considerarla come un dono.

Esistono incubi travestiti da sogni. E qualcuno li sta trasformando in realtà. Qualcuno che deve essere fer-
mato prima che uccida di nuovo. Valentina Medici, giovane commissario del Servizio Centrale Operativo, sta
per lasciare tutto. L'ultima indagine che ha diretto l'ha ferita in modo irrimediabile. Ma proprio quando sta
per riconsegnare il distintivo, l'Europol la contatta per offrirle un incarico internazionale: dare la caccia alla
donna che le ha rovinato la vita e fermare una pericolosa rete di criminali. Valentina accetta, ma nel tentati-
vo di andare a fondo dell'indagine e, allo stesso tempo, di riemergere dai propri incubi, sarà costretta a rial-
lacciare legami che sperava sepolti nel suo passato. Per affrontare i demoni che operano nel mondo, dovrà
sconfiggere i propri demoni interiori. E pagare un prezzo altissimo.



Tre giorni dura il ritorno a Trieste di Alma, che dalla città è fuggita per rifarsi una vita lontano e ora è torna-
ta per raccogliere l'imprevista eredità di suo padre. Un uomo senza radici che odiava il culto del passato e i
suoi lasciti, un padre pieno di fascino ma sfuggente, che andava e veniva al di là del confine, senza che si
potesse sapere che lavoro facesse là nell'isola, all'ombra del maresciallo Tito "occhi di vipera". A Trieste
Alma ritrova una mappa dimenticata della sua vita. Ritrova la bella casa nel viale dei platani, dove ha tra-
scorso l'infanzia grazie ai nonni materni, custodi della tradizione mitteleuropea, dei caffè colti e mondani,
distante anni luce dal disordine chiassoso di casa sua. Ritrova la casa sul Carso, dove si sono trasferiti al-
l'improvviso e dove è arrivato Vili, figlio di due intellettuali di Belgrado amici di suo padre. I tre giorni culmi-
nanti con la Pasqua ortodossa diventano così lo spartiacque tra ciò che è stato e non potrà più tornare -
l'infanzia, la libertà, la Jugoslavia del padre, l'aria seducente respirata all'ombra del confine - e quello che
sarà.

Anche quando non ne sappiamo nulla, la musica classica ci colpisce perché ci mette in contatto con la bel-
lezza e lo struggimento, con la gioia e la melanconia, con lo stupore e con la potenza delle nostre emozioni.
Ma conoscerne la storia, il contesto, le radici arricchisce la nostra fruizione di altre dimensioni, rendendola
più articolata e consapevole, più ricca, più intensa, più profonda. Sapere come nasce e come evolve una for-
ma musicale, capire perché una partitura segue la grammatica di un’epoca o come la sovverte, distinguere
una tecnica dall’altra, uno stile dall’altro, un linguaggio da un altro linguaggio, ci consente di mettere in re-
lazione un compositore e le sue opere con lo spirito del suo tempo, con gli echi del passato, con gli stimoli
che provengono dal futuro. Dal canto gregoriano alla musica elettronica, da Monteverdi a Philip Glass, pas-
sando da Bach e Beethoven, Mozart e Schubert, Verdi, Wagner, Stravinskij, Nicola Campogrande traccia una
parabola che dall’Alto Medioevo conduce ai nostri giorni, offrendoci una chiave di lettura non specialistica,
nutrita di presente, viva.

Bryce Quinlan non si sarebbe mai aspettata di vedere un mondo diverso da Midgard ma, ora che è successo,
l’unica cosa che vuole è tornare indietro. Tutto ciò che ama è lì: la sua famiglia, i suoi amici, il suo compa -
gno. Bloccata in un luogo spaventoso e a lei sconosciuto, avrà bisogno di tutto il suo ingegno per riuscire a
tornare a casa. E non è un’impresa facile dal momento che Bryce non ha la più pallida idea di chi potersi fi-
dare. Hunt Athalar si è trovato in molte situazioni difficilissime nella sua vita, ma questa potrebbe essere la
più complicata di sempre. Dopo alcuni mesi in cui ha avuto tutto ciò che desiderava, si trova di nuovo nelle
prigioni degli Asteri, privato della sua libertà e senza alcun indizio sul destino di Bryce. Vuole disperata-
mente aiutarla ma, finché non riuscirà a sfuggire agli Asteri, ha le mani letteralmente legate. Il mondo di
Bryce e Hunt è sull’orlo del collasso e il suo futuro poggia sulle loro spalle.

Lo scrittore Jacopo Veneziani ci accompagna in un viaggio emozionante nella Parigi del primo Novecento,
quando i migliori protagonisti dell’arte hanno trasformato la capitale francese nella capitale culturale del
mondo. Un nuovo secolo sta per iniziare. Pablo Picasso e il suo amico Carlos Casagemas, due giovani pittori
sconosciuti, arrivano alla Gare d’Orléans con le loro valigie piene di speranza, alcune cartelle da disegno,
scatole di colori e cavalletti. Parigi è in fermento, le luci dell'Esposizione Universale si mescolano con il caos
e le folle animatissime, i caffè vivaci e le meraviglie tecnologiche del tempo. La città è un faro irresistibile
per artisti, poeti, intellettuali e tutti coloro che aspirano a realizzare i propri sogni e ambizioni. Nei primi
decenni del XX secolo Parigi sarà la casa di artisti straordinari quali Picasso, Matisse, Modigliani, Chagall e
molti altri. Veneziani ci fa viaggiare attraverso la Belle Époque fino ai ruggenti anni '20, un periodo contrad-
distinto da un eccezionale fervore creativo e da trasformazioni epocali.


